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I
 datori di lavoro che operano in 
settori non industriali e che rien-
trano nelle tutele del Fis, dei Fondi 

di solidarietà bilaterali e della Cigd 
potranno accedere a un ulteriore 
periodo di cassa Covid, dal 1° ottobre 
al 31 dicembre 2021, per un massimo 
di 13 settimane. 

Ricordiamo che la legge n. 178/20 
ha introdotto un primo periodo di 12 
settimane di trattamenti, cui hanno 
fatto seguito ulteriori 28 settimane 
previste dal Dl 41/21 (Legge 69/21); 
con l’intervento operato dal decreto 
fiscale si arriva quindi a un massimo 
di 53 settimane complessive. Po-
tranno beneficiare degli ulteriori 
ammortizzatori sociali i lavoratori 
che risultano alle dipendenze delle 
aziende richiedenti alla data di en-
trata in vigore del decreto stesso.

Anche sul versante industriale, 

ambito in cui la cassa Covid si è ge-
neralmente conclusa al 30 giugno 
2021, è prevista una proroga dei 
trattamenti emergenziali. Il decreto 
in rassegna ha, infatti, introdotto 
una ulteriore tranche di 9 settimane 
al massimo di Cigo-Covid collocabi-
li tra il 1° ottobre e il 31 dicembre 
2021. Potranno, tuttavia, accedervi 
esclusivamente le aziende tessili, di 
confezione di articoli di abbiglia-
mento, in pelle e pelliccia e di fab-
bricazione di articoli in pelle e simili.

In entrambi i casi su indicati vi è 
una condizione di accesso: i datori 
di lavoro del settore non industriale 
potranno farvi ricorso solo se sono 
stati autorizzati a fruire di tutte le 
precedenti 28 settimane previste dal 
decreto Sostegni(Dl 41/21). I tessili 
accedono alla proroga solo se hanno 
avuto l’autorizzazione a fruire di 
tutte le precedenti 17 settimane in-

trodotte dall’articolo 50-bis, comma 
2, del Dl 73/21 (Legge 106/21).

Questo requisito genera un profilo 
di criticità per tale ultima tipologia di 
aziende (tessili). Infatti, se un datore 
di lavoro non ha avuto, nei mesi pre-
cedenti, bisogno interamente del so-
stegno - non avendo, ora, più il tem-
po per richiederlo (le 17 settimane 
cesseranno il 31 ottobre) – rimarreb-
be senza ammortizzatori per novem-
bre e per dicembre. Per scongiurare 
questa evenienza, sembra opportuno 
modificare in corsa il testo del decre-
to attualmente diffuso, prima che lo 
stesso approdi in Gazzetta Ufficiale. 
Si dovrà prevedere che questi sogget-
ti possano accedere alla proroga, do-
po essere stati autorizzati alla cassa 
Covid precedentemente richiesta an-
che senza essere stati totalmente 
ammessi a tutte le 17 settimane. 

In entrambi i casi di ricorso alla 
cassa Covid sono confermati 
l’esclusione del contributo addizio-
nale, nonché il blocco dei licenzia-
menti per il periodo di fruizione del-
l’integrazione salariale, comunque 
al massimo sino al 31 dicembre 2021.
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‘ Copertura per i settori 
non industriali 
e le aziende tessili 
vincolate allo stop 
dei licenziamenti 
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Decreto fisco lavoro
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Salute e sicurezza. Ulteriori assunzioni e vigilanza in tutti i luoghi di lavoro
Sanzioni più elevate e sospensione delle attività se ci sono irregolarità

FATTISPECIE IMPORTO 
SOMMA

   AGGIUNTIVA

1. Mancata   elaborazione del documento
di valutazione dei rischi

2.500

2. Mancata  elaborazione  del    Piano di Emergenza   
ed evacuazione

2.500

3. Mancata   formazione ed addestramento    300 *

4. Mancata   costituzione del servizio di prevenzione e 
protezione e nomina del relativo   responsabile

  3.000

5. Mancata  elaborazione piano operativo di  sicurezza 
(POS)

   2.500

6. Mancata   fornitura     del   dispositivo   di     protezione 
individuale contro le cadute dall'alto

  300 *

7. Mancanza   di protezioni verso il vuoto    3.000

8. Mancata  applicazione  delle    armature  di  sostegno, 
fatte salve le prescrizioni   desumibili dalla relazione 
tecnica di consistenza del terreno

  3.000

9. Lavori   in prossimità di linee elettriche in assenza di 
disposizioni  organizzative  e    procedurali  idonee  a 
proteggere i lavoratori dai conseguenti   rischi

   3.000

10. Presenza   di conduttori nudi in tensione in assenza 
di disposizioni  organizzative  e    procedurali  idonee  
a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi

3.000

11. Mancanza  protezione    contro  i  contatti    diretti
ed indiretti  (impianto di terra,   interruttore 
magnetotermico,   interruttore differenziale)

3.000

12. Omessa vigilanza   in ordine alla   rimozione
o     modifica dei  dispositivi di sicurezza
o di segnalazione o di controllo

   3.000

interessato

Caiazza 

Caiazza

L
e misure approvate con il 
decreto fiscale pongono in 
chiara evidenza l’impegno 
del Governo ai fini del 
contenimento dei gravi 

infortuni sul lavoro.
ancora 

in Gazzetta Ufficiale)  opera in modo 
incisivo sull’annoso fenomeno del 
lavoro nero e sul rafforzamento 
della disciplina in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro, accompa-
gnato da un conseguente potenzia-
mento dell’Ispettorato nazionale 
del lavoro, con l’incremento di 1.024 
nuovi ispettori e 90 Carabinieri. Al-
l’Inl viene inoltre restituita la com-
petenza relativa alla vigilanza in 
materia di salute e sicurezza su tutti 
i luoghi di lavoro, in coordinamento 
con le aziende sanitarie locali, dopo 

con 
l’articolo 27 del Dpr 616/1977. Dopo 

“ripensa-
mento” era avvenuto con il Dpcm 

della 
competenza all’Inl per i soli cantieri 

e  coordinata dalla Asl.
Tutto ciò si accompagna con mi-

riguarda 
il coordinamento della vigilanza 
anche mediante la ridefinizione dei 
compiti del Servizio informativo 
nazionale per la prevenzione (Sinp) 
che, benché previsto dall’articolo 8 
del Dlgs 81/2008 (Testo unico salu-
te e sicurezza sul lavoro), è rimasto 
finora inoperoso. In tale ambito, 
d’ora in avanti la gestione tecnica e 
informatica sarà gestita dall’Inail 
che avrà il compito di programmare 
e valutare le attività di vigilanza, 

costitu-
alimentata 

dagli organi di vigilanza e dedicata 
alle sanzioni irrogate nell’ambito 
dei controlli sull’applicazione della 

salute e 
lavoro. 

Una ulteriore banca dati, utile 
anche ai fini della programmazio-
ne dell’attività di vigilanza, sarà 
alimentata dalle notifiche preli-
minari all’avvio di determinati 
cantieri, previste dall’articolo 99 
del testo unico.

Vengono resi più incisivi e severi 
i provvedimenti sanzionatori già 
previsti dall’articolo 14 del Dlgs 
81/2008 per «far cessare il pericolo 
per la tutela della salute e la sicurez-

con-
irregolare».

Fatta salva l’applicazione delle 
sanzioni penali, civili e ammini-
strative vigenti, con l’articolo 13 del 
decreto legge si prevede che per far 
scattare la sospensione dell’attività 
sia sufficiente il riscontro che alme-

tori (non necessariamente con rap-
pre-
oc-

nonché, a 
prescindere dal settore di interven-
to, ci si trovi di fronte alle gravi vio-

e sicu-
allegato 

I al testo unico, senza che debba più 
sussistere la reiterazione della vio-

anni.
Il provvedimento di sospensio-

ne sarà riferito alla parte dell’atti-
vità interessata dalle violazioni ov-
vero dell’attività alla quale sono 
addetti lavoratori che operano 
senza che siano stati formati o ad-
destrati e/o sprovvisti dei disposi-
tivi di protezione individuale con-
tro le cadute dall’alto (fattispecie 3 
e 6 dell’allegato I).

È condizione per la revoca della 
sospensione:

a) la regolarizzazione dei lavoratori 
occupati irregolarmente, anche dal 
punto di vista della salute e sicurez-

o visite mediche ob-
bligatorie) e pagamento di una 
somma aggiuntiva di 2.500 euro fi-
no a cinque lavoratori irregolari e di  

risultino impiegati 
più di cinque;
b) ripristino delle regolari condizio-
ni di lavoro in caso di accertate vio-
lazioni all’allegato I e il pagamento 
di una somma aggiuntiva finora 
non prevista (da 2.500 a 3mila euro) 
corrispondente a ciascuna delle 

 ivi contenute.
Le somme aggiuntive riportate 

anche nella tabella a fianco sono 
raddoppiate nelle ipotesi di recidi-
va, cioè nei casi in cui nei cinque 
anni precedenti al provvedimento 
di sospensione, la medesima im-
presa sia stata destinataria di un 
provvedimento analogo. La so-
spensione non trova applicazione 
ove sia occupato un solo lavoratore 
in modo irregolare.

Il provvedimento di sospensio-
ne viene tempestivamente comu-
nicato all’Anac e al ministero delle 
Infrastrutture. Quest’ultimo adot-
terà nei confronti dell'impresa il 
divieto di contrattare con la pub-
blica amministrazione per tutto il 
periodo di sospensione.

Il datore di lavoro che non ot-
tempera al provvedimento di so-
spensione è punito con l’arresto 
fino a sei mesi nell’ipotesi di 
violazioni in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro e da tre a sei 
mesi o con l’ammenda da 2.500 
a 6.400 euro nell’ipotesi di lavo-
ro irregolare.

I  poteri di sospensione sono de-
 all’Ispettorato del lavoro e, 

per quanto riguarda la salute e sicu-
rezza sul lavoro, anche alle aziende 

locali.
© RIPRODUZIONE RISERVATA


